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È SOLO UN GIOCO. IL PIÙ SERIO DEL MONDO


PERCHÉ IL CALCIO CONTA


 


 


Alcuni credono che il calcio sia una questione di vita o di morte, sono molto deluso da questo atteggiamento. Posso assicurarvi che è molto, molto più importante di così.


Bill Shankly


 


 


 


IL RIGORE DA 12 MILIARDI DI EURO


È la sera dell’11 luglio 2021, siamo a Londra, nel nuovo stadio di Wembley. L’arbitro ha da poco concluso con il consueto triplice fischio la finale del campionato europeo di calcio, svolto con un anno di ritardo a causa della pandemia che ha stravolto le abitudini di tutti in tutto il mondo. In realtà tecnicamente la partita non è finita, perché le finaliste, Inghilterra e Italia, hanno pareggiato 1 a 1 anche dopo aver giocato i tempi supplementari. Non resta che affidarsi alla lotteria dei rigori, come viene di solito definita questa crudele forma di epilogo, fatta di dieci duelli solitari, portiere e tiratore ad affrontarsi sul filo sottile dell’imprevisto che può materializzarsi in un tiro libero a undici metri dalla porta. E se la sequenza non dovesse bastare per eleggere un vincitore, si prosegue oltre, finché uno dei contendenti non si accascia al suolo, colpito mortalmente dalla frustrazione di aver fallito l’ultimo, decisivo gesto.


Già, perché nonostante la retorica dello sport di squadra, del vincere o perdere tutti insieme, della fluidità del gioco, la realtà è che, a gioco fermo e ormai concluso, è il successo della singola azione del singolo giocatore che determina vittoria o sconfitta, in un preciso e determinato momento. Spietato e affascinante, proprio come lo spettacolo orribile di una roulette russa, con la tempia di ogni tifoso ad avvertire il tocco gelido e circolare dell’imboccatura della pistola, prima di tirare il grilletto e sapere se ci si sia suicidati o meno.


È un duello sbilanciato sul piano pratico che si ribilancia in termini emotivi. Il tiratore è in posizione centrale ideale, ha tutta la porta davanti, uno spazio di più di quindici metri quadrati dove piazzare il pallone, scegliendo forza del tiro, direzione, angolazione, praticamente tutto, senza opposizione alcuna. Ha già vinto, e quindi ha tutto da perdere. Il portiere invece è spacciato, e deve inventare qualcosa per deconcentrare l’avversario, per ingannarlo, per impedire che lui lo giustizi. Ma se non ci riuscirà, nessuno potrà attribuirgli la colpa di una sconfitta per lui (quasi) inevitabile.


Sul filo di questo terribile, lunghissimo gioco psicologico, della durata percepita e percepibile che supera di gran lunga i minuti canonici del rito, viaggiano miliardi di pensieri, quando si gioca a questo livello. Quelli dei giocatori e quelli di chi guarda. Tanti.


Saltiamo per comodità al momento cruciale. L’italiano Jorginho, rigorista ufficiale della nazionale, si appresta a battere il quinto tiro della serie. Segnare vuol dire ribaltare definitivamente la sequenza iniziata male per gli azzurri, e poi ripresa grazie agli errori di due giovanissimi mandati sul dischetto a giocarsi la vittoria, davanti al pubblico di casa e ai reali d’Inghilterra. È lo stesso giocatore che ha deciso, nella medesima maniera, la semifinale con la favorita Spagna. Il nervosismo è d’obbligo, e aumenterebbe a dismisura se qualcuno gli dicesse quanto vale il pallone che sta per scagliare verso la porta inglese.


Dodici miliardi di euro.


Non coppa, medaglie, orgoglio, memoria collettiva, condivisione.


Soldi, un sacco.


È la cifra quantificata da uno studio che la Coldiretti realizza dopo la finale, valutando l’indotto generato dalla vittoria dell’Italia a Euro 2020 (anche se siamo nel 2021), legato all’aumento della considerazione internazionale per il nostro sistema economico, finanziario, imprenditoriale, sociale, e all’impatto sulle filiere del commercio, del turismo, dei servizi e tanto altro ancora. Una rivalutazione immediata del corso legale della nostra credibilità che vale quanto una legge Finanziaria di cabotaggio medio-piccolo. Il battito d’ali della farfalla in una parte del pianeta che produce l’uragano dall’altra parte del mondo, pressappoco.


Jorginho non sa, ma comunque il suo antagonista Pickford, portiere inglese che ha già sovvertito una volta l’ordine precostituito neutralizzando un altro tiro della nostra serie, non si lascia ingannare dalla rincorsa con finta e para, raccogliendo la palla dopo averla deviata sul palo. Non lo sappiamo, ma in quel momento siamo tutti, se non più poveri, davvero molto meno ricchi.


Ora è l’ultimo turno dei britannici, e ancora una volta è un talentuosissimo ragazzino che sistema il pallone davanti al nostro talentuosissimo ragazzino, anzi ragazzone, visti i due metri d’altezza, per cercare di ristabilire la parità e passare ad altri, a seguire, il testimone infuocato della responsabilità della vittoria o della sconfitta. Saka, questo il cognome del tiratore, parte e tira alla sua destra. Donnarumma, estremo difensore italiano, si tuffa perentorio e intercetta la traiettoria. Poi si alza, ancora concentrato, e cammina via, come se tutto dovesse continuare, come se il gesto finale, quello della vittoria, non fosse stato suo. Viene raggiunto e sommerso dai compagni per i festeggiamenti.


Confesserà poi di non essersi effettivamente reso conto che impedendo a quel pallone di entrare in porta aveva sancito la fine del campionato, preso com’era da altri pensieri, primo tra tutti quello di continuare a parare.


Pensate se avesse saputo dei dodici miliardi di euro.






Solo un gioco?


Già. Proprio così.


 


 


 


 


IL LUNGO CAMMINO DEL CALCIO


LA DIFFUSIONE PLANETARIA DEL FOOTBALL


 


 


Ogni volta che un bambino prende a calci qualcosa per la strada, lì ricomincia la storia del calcio.


Jorge Luis Borges


 


 


 


IL CAMMINO ANCESTRALE DEL GIOCO


La citazione di Jorge Luis Borges è poeticamente esatta. Ma la storia del gioco è se possibile ancora più affascinante, e prende le mosse dall’alba dei tempi e delle civiltà.


Di tutti gli antichi giochi con la palla, il cuju, dalla Cina, nella sua forma più antica, era il più vicino al calcio moderno, con due squadre che si passavano una per portarla a punto verso un obiettivo individuato nella porzione del campo avversario. Ma è stato in Mesoamerica che un gioco con la palla ha acquisito l’importanza che il calcio ha oggi. Per 3000 anni il “gioco con la palla”, come veniva chiamato, è stato un passatempo, uno sport per spettatori, una passione e un rito.


Sebbene le regole esatte del gioco della palla mesoamericano non siano note, la popolarità diffusa di questo sport non è in dubbio: campi da gioco sono stati rinvenuti a nord fino all’Arizona negli Stati Uniti e a sud fino al Nicaragua in America Centrale. L’obiettivo principale sembra fosse quello di mantenere in gioco una palla di gomma “piena”, quindi non gonfia d’aria. Il gioco era parte integrante della società: si pensa che anche i bambini lo giocassero in modo ricreativo.


Il calcio, come lo conosciamo oggi, discende invece dalle variazioni del gioco praticato nell’Inghilterra medievale. Il folk football inglese, noto anche come “mob football”, coinvolgeva un numero enorme di persone (spesso la popolazione di un villaggio divisa in due parti, in base al luogo in cui sorgeva la propria magione) e poche regole, se non nessuna. I giochi erano solitamente legati a eventi speciali del calendario, come i giorni dei santi patroni. Lo sport non era universalmente popolare, tuttavia i re inglesi Edoardo II, Enrico V, Edoardo IV, Enrico VII ed Enrico VIII emisero tutti editti contro il gioco, ritenendolo troppo turbolento. Se ne trovano tracce dall’800 d.C. in poi, assieme a riferimenti che parlano di forme di calcio urbane e rurali in Inghilterra e Scozia dall’XI secolo.


Nel XVI secolo, in piazza Santa Croce, fu inventato il cosiddetto “Calcio Storico”, ritenuto universalmente una reinterpretazione dell’harpastum, uno sport concepito nell’antica Roma.


Il primo regolamento fu pubblicato dal conte Giovanni de Bardi nel 1580, e codificava di fatto un misto tra calcio e rugby. Era solo questione di tempo prima che il Calcio Storico guadagnasse popolarità in tutta Firenze e diventasse uno dei giochi più popolari della città. Una sfida che sopravvive al tempo, con appassionati che fanno rivivere il gioco, in tutta la sua cruenta bellezza, alla fine del mese di giugno, in concomitanza con la festa dedicata a San Giovanni. Le compagini che si affrontano in maniera rusticana nella storica piazza sono, oggi come all’epoca, gli Azzurri di Santa Croce, i Bianchi di Santo Spirito, i Rossi di Santa Maria Novella, e i Verdi di San Giovanni.


La deriva violenta delle diverse versioni del gioco fece sì che nel 1650 in Gran Bretagna i puritani tentarono di vietare il calcio dopo la guerra civile inglese. Risalgono al 1750 i primi tentativi di formalizzare il sepan tawak in Malesia, anche in questo caso un progenitore del football.


Intanto in Australia si giocava tra gli aborigeni il Marn grook, un gioco che prevedeva calciare e correre con la palla. Non si sa quando sia iniziato, ma la sicuramente è annoverabile tra gli antenati diretti. Finalmente nel 1846 si inizia a fare sul serio, con le prime regole redatte presso l’Università di Cambridge. Da lì in poi è un crescendo inarrestabile della diffusione del gioco.


Per farsi un’idea delle dimensioni iniziali del fenomeno, si può fare riferimento al Wolverhampton, che elesse come proprio stadio casalingo l’impianto di Molineux nel 1889, dove giocarono la loro partita inaugurale il 7 settembre 1889 contro il Notts County davanti a un pubblico di quattromila persone. Il secondo stadio più antico della Premier League (e della storia del calcio) si trova a Liverpool. Il Goodison Park è stato il primo grande terreno di gioco costruito appositamente per il calcio in Inghilterra, e poteva ospitare settemila spettatori, di cui quattromila seduti e tremila in piedi.


 


 


 


UNA CRONISTORIA DELLA DIFFUSIONE DEL CALCIO NEL MONDO


La linea temporale degli eventi che più hanno contribuito alla diffusione del calcio nel mondo.


1857: Viene fondato lo Sheffield Football Club, la più antica squadra di calcio ufficiale del mondo.


1863: Viene costituita la Federcalcio inglese (FA) e le prime regole scritte del calcio vengono adottate nella Freemason’s Tavern di Londra. Ma ne parleremo con calma più avanti.


1872: Il Wanderers FC di Londra vince la prima FA Cup, considerata la più antica competizione calcistica del mondo. Viene anche svolta la prima partita di calcio internazionale, tra Scozia e Inghilterra.


1885: La FA consente ai club di schierare giocatori professionisti. Viene disputata la prima partita di calcio internazionale al di fuori delle isole britanniche; Il Canada batte gli Stati Uniti 1-0.


1886: L’International Football Association Board (IFAB) è istituito per presiedere alle Regole del Gioco.


1888: Viene fondata in Inghilterra la prima lega di calcio professionistica al mondo, conosciuta semplicemente come Football League.


1894: Nasce la prima lega professionistica di calcio negli Stati Uniti.


1898: La promozione e la retrocessione in base alla posizione in campionato vengono introdotte per la prima volta in Inghilterra.


1900: Il calcio è incluso per la prima volta nel programma delle Olimpiadi.


1904: Viene fondata a Parigi la Fédération Internationale de Football Association (FIFA). Il giornalista francese Robert Guerin viene eletto primo presidente.


1906: Daniel Woolfall, amministratore della FA inglese, viene eletto presidente della FIFA.


1913: Viene fondata la United States Soccer Federation.


1916: Viene fondata la Confederazione calcistica sudamericana (CONMEBOL). Il primo campionato sudamericano per nazionali, predecessore della Copa América, si disputa in Argentina.


1921: All’indomani della prima guerra mondiale, il francese Jules Rimet viene eletto presidente della FIFA e inizia a lavorare per creare un torneo di Coppa del Mondo.


1923: Viene creato il campionato jugoslavo di prima lega.


1924: La federazione calcistica svedese istituisce il campionato di prima divisione, Allsvenskan.


1928: La federazione calcistica spagnola crea la Liga professionistica.


1929: Nasce il campionato professionistico di Serie A in Italia.


1930: L’Uruguay ospita e vince la prima edizione della Coppa del Mondo FIFA. Alle partite hanno assistito 434.500 spettatori in totale, con una media di 24.139 tifosi a incontro.


1932: Il calcio è escluso dal programma delle Olimpiadi di Los Angeles. In Francia nasce il campionato professionistico francese (Ligue 1).


1934: L’Italia ospita e vince la seconda Coppa del Mondo FIFA. Viene fondata la Primeira League portoghese. Le leghe professionistiche e amatoriali rivali dell’Argentina si fondono per formare l’attuale Primera A.


1936: La Top League sovietica si afferma come il principale campionato di calcio dell’URSS.


1937: La Norvegia lancia la Tippeligaen come la lega di calcio di massimo livello del paese.


1940: La Seconda guerra mondiale interrompe il calcio internazionale. Nessuna Coppa del Mondo va in scena durante questo decennio.


1943: Inizia a giocare la Liga Mayor del Messico (ora Liga MX).


1945: La Danimarca lancia il suo campionato di prima divisione dopo la Seconda guerra mondiale.


1946: Il trofeo della Coppa del Mondo FIFA è intitolato a Jules Rimet.


1948: L’Egitto lancia il suo massimo campionato di calcio.


1950: Il Brasile ospita la prima Coppa del Mondo FIFA dallo scoppio della Seconda guerra mondiale, ma viene sconfitto in finale dall’Uruguay.


1954: Il belga Rodolphe Seeldrayers succede a Jules Rimet come presidente della FIFA. In Svizzera viene fondata l’Unione delle Federazioni Calcistiche Europee (UEFA). Nasce la Confederazione calcistica asiatica.


1955: Viene fondata la Coppa dei Campioni (ora conosciuta come UEFA Champions League).


L’inglese Arthur Drewry è presidente ad interim della FIFA dopo la morte di Seeldrayers e viene eletto presidente un anno dopo.


1956: La massima serie della lega di calcio Eredivisie viene fondata nei Paesi Bassi.


1957: Viene costituita la Confederation of African Football (CAF) e per la prima volta si disputa la Coppa d’Africa.


1958: Pelé fa il suo debutto in Coppa del Mondo e porta il Brasile alla sua prima vittoria in Coppa del Mondo FIFA in Svezia.


1959: Nasce la federazione calcistica camerunese.


1960: Viene istituita la Coppa delle Nazioni Europee UEFA (ora nota come Campionato Europeo di Calcio UEFA). La Copa Libertadores viene disputata per la prima volta.


1961: La Confederation of North, Central American, and Caribbean Association Football (CONCACAF) viene fondata in seguito alla fusione tra la North American e le confederazioni calcistiche americane e caraibiche. L’inglese Stanley Rous diventa presidente della FIFA e in seguito trasforma la Coppa del Mondo FIFA in uno spettacolo televisivo globale. Il Camerun lancia il suo primo campionato di calcio.


1962: Nasce la CONCACAF Champions League.


1963: Nasce la Bundesliga tedesca. La Confederation of African Football Champions League viene disputata per la prima volta.


1966: L’Inghilterra ospita e vince la sua prima Coppa del Mondo FIFA. Viene fondata l’Oceania Football Confederation (OFC). Viene istituita la Champions League della Confederazione asiatica di calcio.


1968: La United Soccer Association e la National Professional Soccer League si fondono per formare la North American Soccer League (NASL) negli Stati Uniti.


1970: Il Brasile vince la sua terza Coppa del Mondo FIFA quando il Messico diventa il primo paese del Nord America a ospitare il torneo. La Coppa del Mondo FIFA viene trasmessa per la prima volta in tutto il mondo a colori.


1971: La Serie A brasiliana è costituita come campionato unico per favorire il senso di unità nazionale.


1972: La Nigeria lancia il suo primo campionato di calcio professionistico.


1974: Il brasiliano João Havelange viene eletto presidente della FIFA e inaugura un’era di commercializzazione spinta del gioco.


1982: La Coppa del Mondo si espande a 24 squadre e presenta per la prima volta rappresentanti di ciascuna delle sei confederazioni mondiali. La Spagna ospita e l’Italia vince la sua terza Coppa del Mondo FIFA.


1983: La K-League viene fondata in Corea del Sud.


1984: La UEFA Women’s Champions League viene disputata per la prima volta.


1986: L’Argentina vince la sua seconda Coppa del Mondo FIFA mentre il Messico ospita l’evento per la seconda volta.


1987: Nasce la OFC Champions League.


1990: La Germania Ovest vince la sua terza Coppa del Mondo FIFA in Italia. Il Camerun diventa il primo Paese africano ad accedere ai quarti di finale della Coppa del Mondo.


1991: La Cina ospita e gli Stati Uniti vincono la prima Coppa del Mondo femminile FIFA. CAF, CONCACAF, CONMEBOL istituiscono tornei di campionato regionale per squadre nazionali femminili.


1992: La Premier League inglese (EPL) viene creata dalla FA inglese includendo i migliori club inglesi per stabilire l’indipendenza finanziaria dalla Football League e per migliorare la loro posizione competitiva in Europa. La Croazia lancia il proprio campionato di prima serie, Prva Hrvatske Nogometne Lige, dopo lo scioglimento della Jugoslavia. Inizialmente chiamata King Fahd Cup, viene istituita la FIFA Confederations Cup.


1993: La J-League professionistica di alto livello prende il via in Giappone.


1994: Gli Stati Uniti ospitano e il Brasile vince la Coppa del Mondo FIFA.


1995: La Svezia ospita e la Norvegia vince la seconda Coppa del Mondo femminile FIFA. La sentenza Bosman garantisce ai giocatori dell’Unione Europea il diritto di muoversi liberamente tra i club al termine dei loro contratti e abolisce le quote di nazionalità straniera, determinando livelli senza precedenti di trasferimenti transnazionali di giocatori tra i club.


1996: Il calcio femminile viene aggiunto al programma olimpico ufficiale delle Olimpiadi di Atlanta. Gli Stati Uniti vincono la competizione inaugurale. Il calcio professionistico torna negli Stati Uniti con il lancio della Major League Soccer. La Nigeria diventa la prima squadra africana a vincere la medaglia d’oro olimpica di calcio maschile.


1998: La Francia ospitante vince la sua prima Coppa del Mondo FIFA. João Havelange si dimette dalla carica di presidente della FIFA e Sepp Blatter viene eletto a succedergli.


1999: Gli Stati Uniti ospitanti battono la Cina ai calci di rigore per vincere la sua seconda Coppa del Mondo femminile FIFA.


2000: La FIFA dichiara Pelé e Diego Armando Maradona FIFA Players of the Century. Il Camerun vince la medaglia d’oro nel calcio maschile alle Olimpiadi.


2001: Nasce la Premier League russa.


2002: Giappone e Corea del Sud ospitano la prima Coppa del Mondo FIFA disputata in Asia. Il Brasile diventa la prima squadra a vincere cinque Coppe del Mondo FIFA.


2003: Gli Stati Uniti ospitano e la Germania vince la sua prima Coppa del Mondo femminile FIFA.


2006: La Germania ospita e l’Italia vince la sua quarta Coppa del Mondo FIFA. L’Australia lascia l’OFC e si unisce alla Confederazione calcistica asiatica. I club serbi continuano il campionato della SuperLiga dopo l’indipendenza del Montenegro.


2009: L’FC Barcelona (Spagna) diventa il primo club a vincere sei competizioni in un anno solare (UEFA Champions League, Supercoppa UEFA, Lega spagnola, Coppa del Re, Supercoppa spagnola e Coppa del mondo per club FIFA).


2010: Il Sudafrica diventa il primo paese africano a ospitare la Coppa del Mondo FIFA. La Spagna vince la sua prima Coppa del Mondo FIFA e diventa la prima squadra europea a vincere un torneo di Coppa del Mondo al di fuori dell’Europa. La FIFA assegna la Coppa del Mondo 2018 alla Russia e la Coppa del Mondo 2022 al Qatar.


2011: Il Giappone vince la Coppa del Mondo femminile FIFA in Germania e diventa la prima squadra asiatica a vincere un importante campionato di calcio.


2012: La Premier League egiziana è sospesa all’indomani delle violenze allo stadio di Port Said.


2014: Il Brasile ospita la Coppa del Mondo FIFA per la seconda volta nella sua storia.


2018: I Mondiali, assegnati per la prima volta alla Russia, vengono visti da oltre tre miliardi di spettatori nel mondo.


2020: La pandemia da Covid-19 sospende il gioco in tutto il mondo, causando anche lo slittamento del Campionato Europeo al 2021. Il format elaborato prevede una formula itinerante tra diversi Paesi, per celebrare la fondazione dell’Unione Europea.


2022: L’edizione della Coppa del Mondo assegnata al Qatar segna due tappe fondamentali per la diffusione di questo sport: è l’ultima edizione a 32 squadre, con la successiva che vedrà 48 partecipanti, e rompe la tradizione della celebrazione estiva dell’evento, essendo pianificata a ridosso del Natale.






CALCIO (E) MERCATO


LA DIMENSIONE ECONOMICA DEL GIOCO


 


 


L’ascesa della Premier League inglese è una storia sulla corsa all’oro più selvaggia del mondo dello sport. Nell’arco di venticinque anni, i venti club della lega hanno aumentato il loro valore combinato del 10.000 percento, da circa $ 100 milioni nel 1992 a $ 15 miliardi di oggi. […] Non sto dicendo che siamo Disney, ma se ci pensi, non è così dissimile, ha detto Berrada. Abbiamo personaggi – che sono i giocatori – a cui i nostri fan si relazionano; mettiamo in scena uno spettacolo ogni tre o quattro giorni. E poi portiamo quello spettacolo in giro per il mondo in estate. In questo senso, facciamo parte dell’industria dell’intrattenimento”.


Joshua Robinson, The Club: How the English Premier League Became the Wildest, Richest, Most Disruptive Force in Sports


 


 


 


I SOLDI SEGNANO GOL?


Dando per acquisita l’equazione tra la propria squadra che segna un gol e la felicità, la domanda chiave è: i soldi possono comprarla, la felicità? Poiché la spesa per trasferimenti di giocatori e i valori di mercato sembrano aumentare a un ritmo inflazionistico, molti appassionati di calcio si sono chiesti se i soldi possono effettivamente “segnare” dei gol. La ricerca Does money score goals? The European football transfer market and the correlation between transfer expenditure and Sporting success esamina se una maggiore spesa per gli acquisti sul mercato dei giocatori generi effettivamente un maggiore successo sportivo a lungo termine, con un’analisi della correlazione delle due variabili esaminata nell’arco di dieci stagioni.


Le interpretazioni statistiche mostrano che è possibile accertare un elevato grado di correlazione a livello nazionale, nel senso che è più semplice vincere campionati e coppe in suolo patrio. Al contrario, molti più fattori influiscono sul successo nelle competizioni internazionali, introducendo molte più variabili. Citofonare Paris Saint Germain e Manchester City per ulteriori informazioni.


Probabilmente il più shakespeariano dei rovelli che attanaglia chiunque debba decidere come gestire una squadra di calcio può riassumersi nel dilemma “spendere o non spendere?” In merito può fornire elementi validi la ricerca The influence of team composition on attacking and defending in football, pubblicata sul Journal of Sports Economics nel 2018.


L’articolo esamina gli effetti della composizione della formazione sulle prestazioni delle squadre di calcio europee. I punteggi di ben 1.822 partite che hanno coinvolto 98 squadre di prima fascia sono stati analizzati in termini di capacità complessive delle squadre e diffusione delle abilità dei giocatori (eterogeneità) al loro interno. Come previsto, l’abilità totale della squadra – ovvero un tasso tecnico medio più elevato – ha un effetto benefico sulle prestazioni; il numero di goal segnati da una squadra è correlato positivamente alle proprie capacità e negativamente correlato alle capacità dei suoi avversari. Ma non è tutto così semplice.


L’eterogeneità del team – e quindi una maggiore disparità nelle capacità medie dei giocatori – d’altra parte, ha effetti sia benefici che dannosi sulle prestazioni. Le squadre eterogenee segnano più gol delle squadre omogenee, ma ne subiscono anche di più.


Poiché l’effetto dell’eterogeneità sui gol subiti è maggiore del suo effetto sui gol segnati, l’effetto netto dell’eterogeneità è quello di deprimere le prestazioni complessive. Insomma, appare chiaro come, ancora una volta, quando si parla di calcio non esistano leggi assolute. Soprattutto per il mercato.


 


 


 


TRASFERIMENTI… IN NATURA


Acclarato che i soldi nel calcio non danno la felicità – se non su scala locale – allarghiamo lo sguardo alle transazioni più incredibili del pianeta, e partiamo da quelle di natura… non finanziarie.
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